PAROLA VERITÀ FEDE 

Chi non onora il Figlio, non onora il Padre
Pensare la relazione tra l’uomo e il Signore, il Dio vivo e vero, il Creatore e il Redentore dell’uomo, dall’Antico Testamento e dal Nuovo, e pensare dal cuore dell’uomo, vi è la stessa distanza e differenza che vi è tra il Paradiso e l’inferno. Non vi è alcun punto di contatto. Nessuna analogia, neanche lontanissima. Nessuna approssimazione. Già il nostro Dio lo aveva rivelato per mezzo del profeta: “Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri” (Is 55,8-9). Oggi l’uomo ha deciso di estromettere Cristo Gesù dalla relazione tra lui e il Padre celeste. Ritiene Cristo Signore non soltanto non necessario, ma addirittura inutile o ingombrante, quasi fosse un ostacolo alla pace religiosa tra le diverse religiosi e i diversi Dèi che vengono adorati. Si toglie Cristo, si può proclamare il Dio unico, anche se poi ognuno adora il suo Dio e cammina secondo le sue proprie vie. Satana ha stravolto così tanto le menti dei credenti nel vero Dio da non permettere loro neanche di immaginare che il Dio unico non può esistere, finché esisteranno i molteplici libri religiosi. La mente è stata resa così stolta da aggirare questo gravissimo ostacolo o impedimento derivante dai molteplici libri sui quali ogni religione si fonda. Si sono proclamati uguali tutti i libri. Così un libro nel quale Dio neanche viene considerato, un altro libro nel quale la religione si impone per conquista, un altro libro secondo il quale la religione nasce dal cuore di una persona morta per crocifissione su due legni, sono la stessa cosa. È come se uno prendesse del veleno, dell’acido muriatico, della soda caustica, dell’inchiostro, della varichina, dell’acquavite, del cognac, del vino, della buona acqua di sorgente e dicesse che sono la stessa cosa. In verità alcuni liquidi danno solo morte, non vita. 

Che quanti non sono cristiani non credano nella Scrittura è verità da tenere bene in considerazione. Che quanti sono cristiani non cattolici, hanno una visione della Scrittura non pienissimamente vera, anche questa è realtà da ponderare. Che il cattolico che crede nella verità di tutta la Scrittura, ponga Cristo fuori di ogni relazione tra l’uomo e il Padre è cosa da non potersi neanche immaginare, neppure se la mente perdesse ogni nozione di Vangelo. Cristo Gesù è l’essenza della fede cristiana, la sostanza, la verità, la vita, la grazia, la luce, la giustizia, la pace. Cristo Gesù è più che l’idrogeno e l’ossigeno per formare la molecola dell’acqua. Più che i neutroni per formare l’atomo. Come è naturalmente impossibile formare l’acqua senza la giusta quantità di idrogeno e di ossigeno, così è impossibile immagine la religione cristiana senza Cristo. Altra stoltezza della nostra mente. Se Cristo è verità di essenza della religione, non di questa o di quell’altra religione, se lo dichiariamo non essenza per gli altri, lo dichiariamo anche non essenza per noi. Infatti oggi Cristo dichiarato non più essenza per gli altri nel rapporto con Dio, lo è divenuto anche non essenza per noi nella relazione con Dio. Ma se Cristo è dichiarato non necessario, non essenziale, anche la Chiesa viene dichiarata non essenziale, non necessaria. Se non necessaria, diviene simile ad ogni altra confessione religiosa. Nessuna confessione religiosa necessita delle altre. Ognuna cammina per le sue vie e persegue i suoi fini. Così insegnando, il cattolico si è dichiarato inutile al mondo e a se stesso.
Gesù riprese a parlare e disse loro: «In verità, in verità io vi dico: il Figlio da se stesso non può fare nulla, se non ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Figlio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora più grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati. Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato (Gv 5,19-23). 

Padre e Figlio sono una sola verità, una sola essenza, una sola fede, una sola vita. In più il Padre ha stabilito il Figlio suo mediatore unico tra Lui e l’universo, via unica perché ogni uomo giungesse fino a Lui. Si toglie Cristo e non vi è più legame vero tra l’uomo e il suo Signore, il suo Creatore il suo Dio vivo e vero. Chi onora il Padre necessariamente deve onorare il Figlio. Chi non onora il Figlio, non onora il Padre perché il Figlio è il Dono del Padre per la nostra salvezza e redenzione. L’obbedienza al Figlio è obbedienza al Padre, l’onore del Figlio è onore del Padre, la gloria del Figlio è gloria del Padre, la Parola del Figlio è Parola del Padre, la verità del Figlio è verità del Padre. Chi separa il Padre dal Figlio non adora, mai potrà adorare il Dio vivo e vero, il Creatore e il Signore della sua vita, perché anche la vita naturale e non solo quella soprannaturale è data all’uomo per mezzo di Cristo Gesù, nello Spirito Santo. La rivelazione, Antico e Nuovo Testamento, è questa mirabile unità tra il Padre e il Figlio, Il Figlio è generato dal Padre. È il Dono del Padre. È la Vita del Padre. È la Salvezza del Padre. Quando il cattolico separa il Padre dal Figlio per gli altri, sempre lo separa anche per se stesso. In questo istante non è più cristiano e neanche cattolico. Diviene adoratore di un Dio che non è il vero Dio e di un Cristo che non è il vero Cristo. Cristo Gesù è l’essenza di ogni legame vero di vera salvezza e redenzione. Si toglie Cristo, scompare la verità della religione, della vita.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cattolico creda nella verità di Cristo, verità del Padre.
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